
 

COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE    
               ORIGINALE 
 
DELIBERAZIONE N. _26 _ 
DEL __11.07.2012 __ 
 

Estratto del verbale di deliberazione del Consiglio comunale 
 

Adunanza ordinaria di 1^ convocazione - Seduta pubblica 
 

OGGETTO : DETERMINAZIONE  ALIQUOTA  ADDIZIONALE  COMUNALE  IRPEF  PER 
                      L'ANNO 2012. 
 
 L’anno duemiladodici, addì __UNDICI__ del mese di  __LUGLIO__ alle ore 18,30, nella Sala delle 
adunanze consiliari. 
 Previa l’osservanza delle formalità prescritte dalla vigente Legge e dallo Statuto Comunale, vennero 
oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali. 
 
All’appello risultano: 
 

  Presenti Assenti 

BOVIO Mariella Sindaco X  
BAGNATI Matteo Consigliere X  
BARACCO Luigi Consigliere X  
BIFULCO Filomena Consigliere X  
BOVIO Chiara Consigliere X  
BOVIO Claudio Consigliere X  
BOVIO Damiano Consigliere X  
BRUSATI Giorgio Consigliere X  
DELCONTI Giovanni Consigliere X    
EMMA Giuseppe Consigliere  X 
GAGLIARDI Luca Consigliere X  
MIGLIO Claudio Consigliere X  
MIGLIO Giacomo Consigliere X  
PARMIGIANI Davide Consigliere X  
PIAZZA Walter Consigliere X  
TETTONI Fabrizio Consigliere X  
ZANINETTI Massimo Consigliere  X  
    
 TOTALE 16 1 

  
   
          Assiste il Segretario comunale, Dott.ssa GIUNTINI Francesca, che provvede alla redazione del 
presente verbale. 
            Essendo legale il numero degli intervenuti, la Sig.ra BOVIO Dott.ssa Mariella, nella sua qualità di 
Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 
 



Deliberazione C.C. n. 26 in data 11.07.2012  
 
OGGETTO : DETERMINAZIONE  ALIQUOTA  ADDIZIONALE  COMUNALE  IRPEF  PER 
                      L'ANNO 2012. 
 
L’Assessore Baracco Luigi relaziona come segue sulla proposta di deliberazione in oggetto : 

 
VISTA la Legge 27.12.1997, n.449, come modificata dalla Legge 16.06.1998, n.191; 
 
VISTO il D. Lgs. 28.09.1998, n.360 che ha istituito l’addizionale comunale all’IRPEF a partire 
dall’anno 1999; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n.8 in data 08.02.2000, esecutiva ai sensi di legge, 
con la quale si provvedeva ad istituire l’addizionale comunale all’IRPEF per l’anno 2000, fissando 
l’aliquota nella misura dello 0,2%; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta comunale n. 45 in data 06.02.2001, esecutiva ai sensi di legge, 
con la quale si provvedeva a determinare l’aliquota dell’addizionale per l’anno 2001 nella misura 
dello 0,4%; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta comunale n. 195 in data 04.12.2001, esecutiva ai sensi di 
legge, con la quale si provvedeva a determinare l’aliquota dell’addizionale per l’anno 2002 nella 
misura dello 0,5%; 
 
PRESO ATTO che con successivi provvedimenti la suddetta aliquota è stata confermata nella 
misura dello 0,5% sino all'anno 2011; 
 
DATO ATTO che, per effetto della manovra contenuta nel d.l. 201/2011, cosiddetto “salva Italia”, 
convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 22 dicembre 2011, n. 214, le stime 
elaborate dagli uffici hanno fatto emergere un quadro di forte contrazione delle risorse disponibili, 
in parte dovuto alla sostituzione dell’ICI con l’IMU, il cui gettito ad aliquote base è riservato allo 
Stato in misura pari al 50%, fatta eccezione per abitazioni principali e relative pertinenze oltre che 
fabbricati rurali, la cui imposta è totalmente riservata al Comune, e, in parte, all’inasprimento delle 
disposizioni in materia di trasferimenti statali, con un ulteriore riduzione imposta dall’art. 28, 
comma 7; 
 
CONSIDERATO che le predette minori risorse rispetto al 2011 vengono stimate in oltre € 
500.000,00 e che le stesse possono essere solo in minima parte compensate con una riduzione delle 
spese, data la natura vincolante della maggior parte di esse;  
 
VERIFICATO che rispetto all’entità della riduzione anzidetta la sola manovra sulle aliquote IMU, 
in ragione anche della ripresa a tassazione della cosiddetta prima casa, esente ICI dal 2008 al 2011, 
e dei maggiori moltiplicatori approvati dal Governo nazionale per il calcolo della base imponibile 
del nuovo tributo rispetto all’ICI, sarebbe risultata eccessivamente penalizzante; 
 
RITENUTO, pertanto, di agire sull’addizionale comunale all’IRPEF in quanto maggiormente 
rispondente ad un principio di più equa distribuzione del carico fiscale tra i cittadini -contribuenti; 
 
VISTO l’art. 1, comma 11, d.l. 138/2011, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 
1, L. 14 settembre 2011, n. 148, nel quale è disposto che “la sospensione di cui all'articolo 1, 
comma 7, del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 



luglio 2008, n. 126, confermata dall'articolo 1, comma 123, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, 
non si applica, a decorrere dall'anno 2012, con riferimento all'addizionale comunale all'imposta sul 
reddito delle persone fisiche”; 
 
VISTO, inoltre, l’art. 4, comma 4, d.l. 16/2012, recante disposizioni urgenti in materia di 
semplificazioni tributarie, di efficientamento e potenziamento delle procedure di accertamento, che, 
nell’abrogare la disposizione contenuta nell’art. 1, comma 123, l. 220/2010, ripristina, senza 
limitazioni, il potere degli Enti locali di deliberare aumenti dei tributi e delle addizionali; 
 
RITENUTO di variare l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di 0,2 punti percentuali, 
innalzando l’aliquota dallo 0,5% allo 0,7% a partire dal 2012; 
 
VISTO : 
· il decreto del Ministero dell’Interno 16 marzo 2012 che fissa al 30 giugno 2012 il termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2012; 
· l’art. 53, comma 16 della Legge 23.12.2000 n. 388 (Legge finanziaria 2001), che ha fissato il 
termine per deliberare le tariffe e le aliquote di imposta per i tributi locali, compresa l’aliquota 
dell’addizionale IRPEF, “entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione”, così come confermato anche dall’art. 1, comma 169, l. 27 dicembre 2006, n° 296 (Fin. 
2007); 

 
 
Il Sindaco invita alla discussione. Segue discussione, per cui si fa rimando al verbale di seduta, 
durante la quale intervengono i consiglieri: Miglio Claudio, Delconti Giovanni. 
 
Esaurita la discussione il Sindaco pone in votazione la presente proposta di deliberazione.  
 
Quindi  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Vista la proposta di deliberazione in oggetto. 
 
Sentita la relazione dell’Assessore Baracco Luigi, che costituisce preambolo della proposta di 
deliberazione sottoposta al Consiglio Comunale per l'approvazione. 
 
Uditi gli interventi dei consiglieri sopra citati, per il cui contenuto integrale si fa rimando al verbale 
di seduta. 
 

VISTO il parere favorevole allegato espresso dal Responsabile del servizio in ordine alla regolarità 
tecnica sulla presente proposta; 
 
Con votazione resa per alzata di mano dagli aventi diritto, il cui esito sotto riportato è accertato e 
proclamato dal Sindaco: 
   

PRESENTI    N.  16 
 
VOTANTI   N.   16 
 
VOTI A FAVORE  N.   11 
 
VOTI CONTRARI  N.    5 (Miglio Giacomo, Miglio Claudio, Bovio Chiara, Delconti Giovannni, 
                                                Piazza Walter) 



 
DELIBERA 

 
Per le motivazioni indicate nella sopra riportata relazione dell’Assessore Baracco che costituisce 
altresì preambolo della presente deliberazione e che qui si intende riportata e trascritta per formarne 
parte integrante e sostanziale:  

 
1) Di stabilire che a partire dall’anno 2012 l’aliquota dell’addizionale comunale IRPEF è pari 

allo 0,7%; 
 
2) Di inviare la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze, 

Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’art. 52, comma 2, del decreto 
legislativo n. 446 del 1997, in base al quale “I regolamenti sono approvati con deliberazione 
del comune e della provincia non oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione” 
e, comunque, entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per 
l’approvazione del bilancio di previsione; 

 
3) Di dare atto che l’importo da iscrivere a bilancio, Titolo I “Entrate tributarie” - Categoria  

Risorsa 42, può essere stimato in € 780.000,00; 
 
4) Di includere il presente provvedimento tra gli allegati del bilancio di previsione 2012; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
(Degli interventi di cui si fa menzione nel presente verbale è stata effettuata fonoriproduzione su supporto magnetico, 
così come sono stati registrati su nastro tutti gli interventi dell'intera seduta consiliare. La trascrizione integrale della 
fonoriproduzione costituisce il separato verbale di seduta che viene conservato agli atti a documentazione della seduta 
e a disposizione dei consiglieri e degli aventi titolo). 
 



 
                      Letto, confermato e sottoscritto, 
 
 
                    IL PRESIDENTE                                  IL SEGRETARIO COMUNALE                                                             
        F.to      Dott.ssa BOVIO Mariella                                   F.to      Dott.ssa Francesca GIUNTINI  
                          
                         
 
 
 
 
 
 
 Copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio  on line il 13.07.2012  e vi 
resterà per 15 giorni consecutivi. 
 
 Bellinzago Novarese,  13.07.2012 
 
         Il Segretario comunale 
                 F.to    Dott.ssa Francesca GIUNTINI 
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